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città' importàtitQ come Napoli ban-
tìc^ un'^^ftìUsta sòVr«utta 1' I-
taiiujai^oetìMfi^apoh sarebbe de-
stlnata iuvece ad avere sotto ogni 
aspetto un' influenza la piU bene
fica sovra l'intera penisola. 
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Tutti 1 giornklf sì occupan 
le elezióni; di Napoli, dicendole 
«s.viUoria dei elencali. 

. Quesi'airermativa è un* aberra-
xlònè del buon senso, è im non 

-conoscere .Napoli. 
; Non occupiamoci dei pdcKissimi 
accorai aile.vWtn^r questi calcoli 
^qno argoEientì ormai sfruttati 

^^per scusare qualaiasl disfatta. ',^^ 
J l M t o S » ' che a Napol^t^^ 

^*^^feoncbè upa lotta di Aombric-
cole, che.iyibndaiìpv amalgttiàno 

i o combattono fra di loro senza 
che siavi mai lotta di partito. Un 

•^^ d'ordine ve TaVeva posto l'iriv 
tériherato O. :fì. V|i|jj^§llor(jaaDdó 
vi andò Commissarip Regio per 
conto'del miuìstco ZanardelU; ma 

. IvincitoH^ilJfegidìp^ì^iì^é-^di 
Z^nardeliì érifm allora considerati.^ 
«;|ericaìi; clericale era allora il 

, Oiusso che pose un po' (fordìne 
i^iielle cose comunaìir e, che per al

cun tempQ ĵ.ese possibile una pu-
' blica amministrazione ed egli a-

desso è r^nticlericale; clericali sò-
iio invét-e oggi i vincitori perchè 
fu il'^egretario dell* Arcivescovo 
a patrocinare la ^Majkc^^^^^ 
Riaveva pui^matto adesione la 

cosidetta- sinistra meridionale di 
ri^i.è -presidenie Salvatore Fusco 

be portava nomi di tu^te„,Je 

' "^n^^ V^^ lista .^gtrà dirsi 
^^^g|pl^^ìpi?ista, .appartenente, cioè, 

rqtìel partito che tende alla cqn-
ciìiazione e che, pur negandola a 
parolé^^P si avvicina sempre più 
.̂ |»i Tatti ; quei cònciliazionisti ì 

^ y i l i ' con liste abili j j r iseroan-
•«61^4 Roma e altrove. È sotto 
. quest'aspetto che conviene impres
sionarci dell'esito dellej elezioni di 

.̂̂ JNapplì, mentre i.clerlcam„veri non 
: vipsiLP. pwnto; anzi, a dir, vero^ 

va solo, ctpricale tìguyj.̂ ^nella lista 
ed èli Campo^Sisola, nià'si ebbe la 
strana ano m 
abche in tutte ^^ , , , , 

f Qua^^ll^ttala stampa si astenne 
poi dàlia lotta ; anzi qualche gior-
iialf^nbèrale non si peritò gì far 
comprendere se non 4à^ prnpdé 
simpatie' per questa lìsìa^ almeno 
la/difndeiM\pér *!f y tre. 

La eonciusìone si è che noli fu 
punto lotta di clericali ìtont|j^^lV^|| 
Walijtmàblotta delie solite'com-
l^riopole, chê  impediscono a Napolî ^ 
«n .j^erio verace assetto amminì-! 
strativo; ed è verari^^H^deplore-
X9^p che^la,,|>jù ^gr^nde:^città,<iel 
Begno,,,o,ve, t^\ì sono ed, urgenti 

'royisi in^^||g|sto stato.^ 
Né si dica avervi influito la q^e-, 

stione dei lotti per lo sventramento 
-MèllaWlTadirettissima pei-Roma; 

^quéstiQ4%gel Lotto unico e ormai 
s^^l l i ta e quella della 'direttis
sima littoraneffu già corxi promessa 
dà precedenti errori, cosicché ora, 
per.Napoli, sarà tutto il possìbile 
il salvare l'interna,, mentre anche 
per ques,ta soiìo intanto sospese le 
ast^ pev i:^oiicbi principali. > 

l cosìdettj clericali, :o concilia-
xionisUj.non vi entraronoadunqiie 
nelle lotte ammiHtstrative dì Na--
poli se non come nelle al̂ ^e parti 

'^^t te de! Regno; e vinsero cotì 
nona clericali qua^gto, ne! coit)ples-
so, qui|li degli avversari, né l'at
tuale li^ta vjiiiltricè è ìa peggiore; 
Ammali di J^apoli sono perciò ben 
gravi e il ministro Crispì betì'farà 
se intende porvi rimedio con qgel-

*^1t*ènefgia che ne è un privilegio, 
tanto più che i dissesti dì una 

-^ 
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Togliamo dai giornali irredenti: 
Con ^iòìa noi annunziammo che 

Tr ies te W'^eceltaquaia sede della se 
condti adunanza geneialtì della Soeialà 
«Pro Patria ». E pepiohi non lo sa 
latiprimì* adananza geneQÉS tenula Uf 
questa Sociftàj pdf la quale mi cnan^ 
canp parole d'encomio atìnguate al suo 
merito altamente patrtottsco, fu a Ro
vereto addi 28 novembre i887. | 

Li seconda aduhariza suddetta W' 
terrà alla 0ne di settombre od ai primi 
di ottobre p. v. Questa è la prima no-
tista giunta a noi; faremo se^nire ìe 
informazioni tutte cha&(3i perverranno 
in pirj»p,jQ̂ itoy colla certezza che la città 
dì Trieste in questa occasione solenne 
sarà alVtóUezza del suo patriottismo 
helì'accbgUere ospiti carissimi, quali 

|8ono ì fratelli di svéritJira del Tren
tino, delPIstria e del Goriziano, chs 
qui converranno a compiore opera no
bilissima, rivolta alla difesa della Mn-
gàa*8^del!a nazionalità di queste terre, 

"le quali vedono mol|^lonlii*no-i- ep
pure quanto sangue darebbeig^pev ve
derlo vicino — il momento' glorioso 
ed ineffabile dSrlbhgiuhgimènto,, 

E a questa notizia mi piace aggj)|. ^ 
gere due parole che raccolsi qui e U 
sulla bocca della g é̂nte cosi detta se 
ri». E q[Ue8tì insignorì serii spè-
oìalmente del Veneto, (io credo ohe 
nessuno il crederebbe); dicono: iMr 

.redentiamo dol nòstro tempo nel Ra
gno ò sulla bocca solo dì alcuni fana 
tici —;5ì<g5per loro ObérdaD fu on pazzo 
fanatico! -^ dei quali forse, dicono^ 
essi, la metà lo senta^^col cuore. 
' Perchè ^ - sono sempre,^|g^ che 

parlano questi sfegatali mBnairchìciii 
in parrucca ed occhiali a stanga -^ 
dobbiamo noi pensare ad^un pioqplo 
numero di uomini roasi piéi dei monti 
cui essi abitano? P ^ l h ò dobbiamo 
noi pensare ad un ràare,, iP^^ale è 
ora appoggi^y,^g?j^ gigante, come 
la Germania,^he non sarà mai ta^ 
stro? Noi non corriamo dietro a chi
mere IFrancamante io dò loro ragio
ne, apponendo sólo questa clausola; 

alia divederlo portato P®"̂ »̂*» costoro quanto sahgue apap-
fo ÌA^*tcto liKorafiT aero questi loro fratelh per la causa 
-le mJ15ie.iiDerain _ ; i^^jjjy^g^^^j ^^^^ ^ p^- volgano 

lo sguardo al nostro cielo aszurfifli;! 
sotto il qdalit^accamiiano anoóTa assise 
abborrìte e dicapo pure: ,§̂ %|yat% îj 
da voi della tirannide cbè cìoi abba-
Stanza abbiamo operatoli I 

Povera Trento! Povera Triestel 
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rare loro cibò, bevanda, vestimen
to, abìtazioné&flfe^In iinancanza 
dei genitori sotm^i ciò tenuti i 
parenti, ir comune e Io stato. 

Giùnti che, siano i ragazzetti al
l'uso della ragione hanno diritto 

j ì sviluppare anche le loro facoltà 
finentaU^ t̂ŝ ^P îJicy^^^ che si bitor-̂ , 
cano in ìntelieùive e moratJJj, Le 
intelìettìve - riguardano le cogni^ 
zioni di cui si dev^|dornare la 
loro mente per mezzo dell' istruì 
zione; le morali jlj^lferìscono-ai 
sentimenti superiori^,^||^^ vero, del 
giusto e del buono ctie^si devono 
in essi colti v a r e , , ^ ^ denominasi 
propriame^l^educazione, 
,,̂ 1̂ * istruzione perciòwiguatda gli 

inàìvidui in sé stessi; reducazìone 
la condotta che eglino devono te-
nere verso ah altri uomini. 

I getiitoi^i^,^ i parenti devono 
in primo luog%pensare al sosten
tamento del corpo dei ragazzetti e 
quindi ad illuminare la lor mente 
%̂*&d edii^^e il loro cuore. Ma 
dovendo ìa maggior parte doglia 
uomini pensare ai bisogni fisici e 
non avendo essi,,^jìnea quasi ge
nerale là mente fornita delle ne
cessarie cognizioni, r istruzione è 
demandata ad alcuni membri della 
civile società che a tale jcppo san-
tissimo fecèi[-o studi speciali, è que-

^sti sono i maestri ed i professori, 
1jj|ialì devono aver di mira sopra 
tufto dì formapMdei buoni citta-

, - ' ' • I ! 

dini. 
• Eglino deigno aver sempre da
vanti agli òcShì che ;\EdMca îo a 
dolescenlium est tmiversae reipù 
hlicae fundamentum (L'educazione ; 
dei giovani è il fondamento di tutta 
1̂a repubblica, cioè dello stato). Ne-. 
gli autori g r é ^ é latiifii lo stato si 
.chiama sem^fS^repùbblica, perche 

pi veri autor] della civiltà mondiale 
ianoravano^ersìno lo stato monar-
onico in cui un indivìdiiiò per 'MB 
ritto ereditario fosse il, padrone ed 
Il legislatore di una comunità pò 
litica. 

I giovani sono come le viti che 
sì deono potare e gli insegnanti 
sono^iiipi gnau oli. ' La civiltà pro-^ 
prìamerìté sì fonda suU' istruzióne 
e specialmente sull'educazióne ed 
i barbari no#b'àhno(;g|;a dei fan
ciulli piti di quello l'abbiano le 

; bestie: .•"••• • /^^^r • -
^ A-̂ questo proposito il divino Pia
ntone lasciò scritto :• « I genitori, 

« pedagoghi e maest||phanno Tob-
«bligo di insegnare ed,ammae-
« strare i fanciulli ed i giovani cosa 

n« sia il gìiisto e Tingiusto^ ìV^^o^ 
(£ costume ecc., piuccKè lèlettère, » 
'̂  In seguito parlar^ delle qualità 
che si richiedono negli' insegnanti. 

Alla educazione morale, ossìa ad 
inculcare nei giovanetti le sante 
massime :che.^pnp renderli buoni 
cittadini sotto tutti i rapporti, sonĉ  
tentili^ii genitori, i parenti, i:,mjte-
stri è gli insegnanti d'ogni specie. 

Prima,^^ brattare dell'insegna
mento che oggi a giovani s'im
partisce nel bel paese, m'interessa 

i "̂ i *^iite)6^"^l -WK Po* suìl' istru-
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egregio autore JBfe qaesta stia 
progevplisaima pubHcazione ha voluto 
raccogliere molto opportuhemente in 
un tutto ordinatQ i ed omogeneo, ed 
alla portata della geuet^àfìtà dei let
tori, quanto fa scritto flnor!a .intorno 
all'ordinamento dello strade ferrate in 
•Italia, riuscendo coslad esgorre egro-
igiaraénié in forma^^^^WiSIfftva^ sinte. 
tica la storia dello ferrovie del nostro 
paese, sìa secondo^,!* ordino cronolo-
;ico detle costruzioni, sia secondo il 
Igimé con cui furano sucuessivamonte 

eseroitate, sìa secondo^ l'azione avuta 
dai governo sullo sviluppo, i^trasfor» 
inazione od ìi finalo assestamento del
l'esercizio. 

Il lavoro, chiarissimo, di mole non 
vasto, facile, piano, precìso, si suddi
vide in otto parti: ^̂  

1^ inizio a varie fasi attraversate 
dallo ferrovie italiane, partendo dalle 
concessioni delle prime-linee fino al 
cominciaménto degli studii intrapresi 
perula soluzione 4ol problema ferro
viario: 

, Q** diverse proposte d'assestameWIB 
studiato dal governo; 

3*̂  riscatto delle ferrovie dell'alta 
Italia e convenzioni popretis del 1877; 

4 .̂ inchiesta sull'esercizio della 
ferrovie e criteri d'esercizio: 

5*̂  leggi riguardanti le nuove 
stEuzioni ; \ 

6", convenzioni approvate con la 
legge 24 aprile 1885; 
^ ; 7* dati Circa le ferrovie private 
complementari; l ^ » 

8* notizie sulla principali ferrovia 
euroDee. ' ; "'•/,"'.. -f^^ -. .^^ 

L'fnféressante ed utilf^nbVicalfone 
iè||veccrredata da quadri e prospetti 
sulle ferrovie italiane, dal 1839 a ti 
oggi, ed à arricchita dì" due cart0| 
inella prima delle qunH ai vede, con 
^ p i curiosila, quale era lo stairdelTe 

'l^ìoyie in Italia a tuttyfpSGO — 
2065 chilometri in tutta la penisola — 
e quale è ora a tutto il 18S6| chilo
metri 11502. 

UnaiRubblicazio|ie com^^uasta del 
cav. Lampugnanì basta annunziarla 
perchè se na comprendano subito il 
pregio e l'importanza; ed a noi — da
tone questo modesto annunzio —: non 
resta che rivolgere una sincera pa
rola di congvatulasìon© all'egregio; ed 
operosissioiso oratore. 

•M^'-
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no nel-

Immagìhatevi un e _,^_^ 
dersi di razzi che saiiyi^^7am alti 
'nel cielo l^ì^ando drotro 
di scintilfO'IVo chojcon 
l'acre eolmo como'^ìftlcini fantastici 
e poi immaginatavi una sorgente con
tinua di luco dai colori più varii, ar
monizzanti fra loro net modo il pie 
leggiadramente fa^taiilHo, iP3amag|)R,|te 
dei serpi luminosi, striscianti, dit'èi 
quasi, nell'immonso azzurro del cioìo 
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che pia su, su in alto scoppiavano 
dando origine ad iviftâ  piòggia !tìm1rì03s; 
immaginatevi un'orgia di luce idi 
lori smaglianti, fantastici, e pArete 
avere il quadro che ieri sera pressa^ 
tava iliibacino di S. Marcoi 
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Un'altra novità che intere^ 
• = . - . I — , — i — - - — 

demente, è la Jlara enologica cHo sì 
aprirà il 30 del mese corrente. ^ 

Nel gran viale dei giardini, dietro 
|L monumento a Garibaldi sorgonòijf 
eleganti tettoie ideate dall'Orio eoa 
felice concezionod'artists. ; 

Voi padovani avete una discreta 
rappresentanza di espositorig^^^oa 
quanto la vostra plaga pote^^mrne 
— basta però, fra i produttori accoB-
nara il conte Oorinaldi, o fra ì com 
mercmti il Bassi. 

Il Bassi, subito dopo la prima c^ 
pata di/tettoie ha fatto: costruirà uni 
splendido Chalet stile morescMjìipiù 
bi§Jla*Ìlfto tlMafiera;èqualch^Jlg^" 
di grazioso e di gentile ed il 
ne ha dato nni^chizzo in uno^'Wgtì 
ultimi "̂ '̂ *^̂ *'''~iÉs-v-. 

esposizione enologica è riuscita 
bene, e 4fe |̂,$ |̂i;%..va lode graado è 
meritato aì^^^Uàto Ordinatore che 
fece del suo meglio perchè il fatto OÒP-
risnondesse all'aspettativa* 
jr Ottima fu pòi l'idea di affidare il 

lombra. -.^^mmi^m^e-^ 
Il SilooQD^nlenne la bandiera de 

l'industria enologica adAnversa'fflf^ 
verpool ed ora dediCfî lftUB la sua &̂  

jtività, in ver%iian comunj^yQel coa
diuvare il Comitato deirEsposiilqBe 
di Venezia, ed è certo che il Oorfer 

l||resceglìendolo fra gli altri, mostrò 
aver capito quale stofi'a di lavorator 
infaticabile ed intelligente egli sia. 
- Vi scriverò poi oów pià.,comod^ 

questa esposizione che"à Ì ® ^ r o 
venimento nel campo della nostra eso-

• logia. . -^M 
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'uomo ha vita vegetativa, per
ciò il bisogno; di aumentare co! 
cibo per mezzo dell'assimilazione ! 
il suo corpo, appunto come Je 
piante per mezzo dello radici.e 
delle foglie assorbono il^Jloro nu
trimento dalla terra e dall'aria. 

Alla vegetativa si unisce la vita j zione ed educazione in generale, e 
animale, o raeflió sensitiva e lo- J i «mettere sott'o^f^jp del benigno 

1 ^ 

cóhìotiva, W^'tiitidì abbisogna e-
zìandìò di ripaii^g^ io pfrdite su
bite per i àiovimenti dei suoi or-̂ ^ 
ganV vitali e iocomotori. ^̂  

Ma l'uomo adilferenza di tutti 
gli altri esseri organati, ha la ra-

. gìpne, percepisce eiconosfe le cose, 
appatisce ed opera liberatneilte peif 
impulso ddk si^yiibera volontà. 

Da ciò W^no^i^^ente èpaeiige 
che l'uomo ha doppi bisognî  fisici 
e spirituali, 0̂ meglio intellettuali 
e inorali. ' 

Ai genitori incombe ^obbligo 
sacrosanto di soperìrè ^al -bisogni 
nsici dei ragazzi) j)ssla di procu* 

lettore la diilereriza qhe passa tra 
di loro e le erronee opinioni che 
%' nostri giorni si hanno a loro 
riguardo, .: 

. . . REZIO. 
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M a ielle feiMie ita Hai 
A. no i !^ | | a di chiamare cosi un 

prtìgevoiissi'mo lavoro .che l'egregio o 
valente cav. mg. Gìuspppe Lampu-
gnant, segretario capo della direziono 
generale dello strade ferrato dal Me-
dit<.rruneo jy^tt'Siè ptiblicato sotto il 
modtìsto lito'o .àU -Notìzie faccoUe. 
siilla CQSiìttmotie generale delVammi 
nistranone ferrovhwia italiana. 

. Mentre vi scrivo hQ^m|ora dinanzi 
gii occhi lo spettacolii^ie presentava 
iei:i a sera il bacino dì S. Marco. 

Ohìtclète gli ornhi e sognale. 
Sognate una splendida notte d'estate 

qui in questo armonia di cielo orìeG* 
tale; qui dove tutto sintetizza col 
bello e eollfarto; sognate un incant» 
giocondo, sognate una distesa d'acqua 
azzurra rispe<^(^iaute il cielo; o sa 
questa distesa disseminata una mi
riade dì luci danzanti tj^crocìantìsi 
come fuochi fatui ohe si rincorrano 
l'ùn l'aitr9; sognata, una mpititudiua 
immensa che si protende dalia riva 
lontano lontano; a questa aj^giungeta 
l'incanto della WlTèzza di Venezia ed 
avrete forse una idea, ma pallida, 
pallida di quello che era iersera # 
bacino di S, Marco. 

Di gondole uria folla enorme; non 
sì poteva procedere che a stento in 
mezao a quel labirinto; eraunospat-
tacoio invero giocondo so pensata che, 
in quoìlo gondqle.moUemente si adda-" 
gìavano le \MÌW~ signore veneziane 
che hanno nell'occhio un raggio doUa 
seduziouì dì questa città dei segai e 
degli amori. 

V'era ìa seconda gara pirotecnica e 
nessuno voli© mancare alla festa della 
lù'fe a dei colorì. 

, -mm^L^ Presidaaza: 
delia Società; operaia sta ventilando 
air^ogetto di erìgere in Gonegìiàno 
dalle case operrale, e tenne già '^ìÌSi|| 
sedute a questo fine, nello quali di
scusse intorno al luogo ed^^amiaò i 
disegni presentati dà! coslTOtore Ui 
opere^fli'lihhche signor Bartolamimieo 
Ba Eiz, al quale próhabUmenta afg^ 
derà l'esecuzione dal lavoro, compreso 
quello delia casa di residenza dell'i
stituto medesimo sopra disegni dello 
stesso signorVDa^^i 

S . ^ i a g i P ^ — A tutto H mese dì 
agosto è aperto il concorso per tito||^ 
alla condotta.jnedicQchirurgicG-oste-'^'^ 
trtca pel servizio esteso alla genara-^ 
lìtà degli abitanti dello frsaiòoi 

"Fagaiòr Sv.i^tOTt''" d i . J | i | | | ^ an 
porzione/dì Kovasè collo stipendio aa^| 
ntio dì t . 3000, esanto da imposta dì 
Rìccheisa Mobile. 

Tsfewlso* —- In seguito ad at^uMi 
oppoiTìllllissime riforme portata ns | 
stituto eomunule femminìla di S. 
nìgto, tra le quali princìpala qti 
del ribasso della rette, saicfthbsro già 
arrivate parecchie nuove domande di 
ammissione d'aUmno pai venturo aa^ 
no scolastico. D l'atti tutto f* riteuera 
che le sortì di questo Istituto, ger tan
ti titoli etCÈfUeatOj con una dtWiètiè 
e sorveglianza HÌÌÌQ e aolart'j ver
ranno a riamarsi di molto. 

. . -I 
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Questa seconda prova sebbene in-
fariore a qtfella dell'interesso di B^i; 

^¥1; fu sufficieiìte per divertire, per un 
paio d^ore, ir buon popolo 4i ^^«e^i» [ 
e .a dare a noi terrafermioriwno speti« 
tacoio splendido, uno spettaiioio di cui 
non si può aver idea che assititeudovi. 
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sa luglio 

Lunghissima malattia rìbelU a 
melile^ eura, la mattina del S5 l u p o 
1887 in Jheaduiaraj sua patriu m%h^ 
gtìiiav» mi sepolcro nell'asao? ù-mm 
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l« i ; ,anì i i 39.11 madUoFairadoH» 
1̂ 1 «e l i e sì ebbe raltoi^tìttore di avere 

noi per ben cinque ftnni medicò 
comunale. 

^ n . c h e - ^ ^ B i l v e nei s ^ i ^ p l t a l ^ 

generale di ttìtta la cittadinanza per 
Mnimiaura fine di q S t ó ottimo e 
iriuoso uomo. 
Èra spòso seggio ed a'ffeltuoaissimo, 
dilato ad uitrui, esowjpi per genti-

Sèlza di modij-Dil Bovtìfità di costu-
stiij por iaquisiw sentire, tesoro invi-
dìabiieiittle più sante virtù d9fl^esli-
^ ^ l ^ p t t o e per, senòpra recise ràvìda 
falce d*un destiìio inesorabìio. '^^ 

Fra il^ordogiio dei cittudini con-
s|mni,iffii il iuiVdegli amici suoì 
fidi» egli abbandonò la terra per rag-

svelato. lelrttgipsiLsiiprGme dell essere, 
del cosiosèàre e operare 

t^i'-. ! M. iiii 

Perciò: 
-È 'violala *̂*̂ pJ'̂ '̂'̂ "''~̂ ""*Jeì'Wfe||0 Ga

ribaldi per u é ò ^ pubbiici ^ f t i i eo l i 
e rappresentazioni (ino a, che da 
m ^ b dei proprietari iión sarà pvé* 
aea£^to alla approvazione della pre< 
fetìiìVa un compteto progotto delle 
epesò di innovazione occorrenti al 
migiioramento sostftniiale deile pre 
l i^ t ì condizioni delMifixio, é̂  gs^di 
cale hecQysarifl plùiftitea tutelar e la 
pubbiica^incolumit&, contro i. pen
coli dMnconditDjÊ a limitarne Is'Whse-
guenze %^estendìo|f^.^^d asBtourare 
l'uscita e-lo sfotlaroenio entro ful
vissimo tempo per garanzia, a il* eve
nienza di «n disastro, deUa^aicurezza 
degli spellato ri ; progetto che nei 
Buoi dettagli dovrà essere uniformato 
ai dettami della circolare del Mini
stero dell'interno. 

3 - r^.^^n^UHi, 

duta di serbatoi d*aequa e dì sabbia 
e di attrezzi d'estinzione. f-

8, li «ottoscena rimarrà sgombro 
di oggetii estrariet fàciU,^|]a oomba 
sUone. -ip^si^-'..-.:• ."" •- '-0: 

10, n Kislems di acapenaione delt 
cantJflIabro centrale verrà •innovato 

2l. Nella corsia centrftle della pia 
tea l ' a l l ^ t ì scanno mobile verrà *W 
stituito cotì una abarra di f-^rro. 

Per l'tìUro teatro di proprietà Mo^ 
din se ne è vincolata l'apertura HÌTa 
formazione dì «W^èeparalftd ampia 
uscita neiia loggia, atta modiiiuazipne 
del aìslerna di .apertura deUe uscita 
attuali, ed J«û **̂  ^'''* soatituaione con 
lucerne méSlìiclio a tĵ uelle di vetro 
esistenti. ; • . 

carcerato dolio Spìem^fc clij^morl 
custode modoato della Oappolla di 

J|('ótto".nella noatra città, .^^v ./;, " 
•^L'epìgrafe è doluta âd Antonio ^^m 
iomei, che toftto'lò j^Sflva a e t imiy^ 

t | g h e pbhuocerà l'elogio del palfiola 
con quello stile ym^glìante che è gn* 
vilegio delijrfTotomtìi, il qiialgapoff 
pure f*»rvi : ba|ter,e ì più reconditi 

lif̂ slanci deiramiciaift. 

risi 

• ^ -̂  i r Fi •j / 1 n 

.,T=' 

L'apertura del Teatro Verdi rirriane 
^|||iiM|4ta alla esecuzione delle op êre 
!e IWe iprestìrizioni seguenti: 

1." Apertura in un punto della.yia 
Ideilo ei una porta di feoiicorsò che 
ietta; in diretta CoMunibààionè il pal-

cosceffitiè'Colla strada; • 
a,** t3o8tru;iÌonéCdi una'liUiiVH ap^là 

peri le'gallarie*, •̂ •̂• 
» 3 . ° Collocazione di una pompa ò 
quattro estintori m\ fiàlco dei î maê  
chitìlsti'por potére utilizzare compie* 
tamenlte Inacqua'dèi serbatoi; 

^- ,Sp^li»iitura delle quinte, assi 
tìene con vernice mcomburente; 
.** Oollocfizionè-di uà 'sipario me-

iallico,:0 altro «ì^edientb degli attirali 
progressi ;ó«gàterito per isolare Ufldé'-
n& dall^gktea in ^aeo dMncendio; 

:6> Aesi^hl^ di'cartelti Ideile, $!per̂  
ture intime éicorridoi per indicarne 
ì& poTtb a ueoìta. 

7i?B6'bu8tRìYi0nto dei parapetto dtìUa 
seala t^e'meÉfee alLoggitììf; 

igji-Costruzione di una nuova scala 
ascesa aV JLbggion©, quaaìtdo àìavi 
odo d'atlHarlaj • •.'• , ,• ^:^m:-. 

. ;9.« Impiant^^^Wffl t l i ìot ie eleti. 
irica ifeiosiituziooe t i quelJaaG.az.^rì-
ti'tf ìi X0mhàÌ4ì 4»ii' anWÓV Ih ogni 

odo Mfk fin d* tóira assolutamente 
0tato l'tiéo'/del petrolio in qùaiiih^^ 
0 punto del Teatro^ 

Per I rTeatro W Mohtf:gnana dopo 
,Vn' iep^aione di apposita iOòàm*ssio(fIf 
alJOBCOpctdJi meglio tutelare la pub-
b,^H inpqVuniìtà ed assicurare lo sfol • 
Inniiento. in breviesimo lerspo la Pre
fettura ha determinato per decreto 
dei 23 luglio mi: 

1.;01e,^le due porte laterali dell 
plataa^^engano allargate dt^-àliMeàb 
60 centioìetri. 

,2. Ohe nel piano terra del corri» 
010 a ponente verso la pubblica via 

sia apfrtauna porla iarga^^'seno un 
^^iltro e venti; . •̂•̂ ^ :̂̂ fe /̂• •' 

B Ohe i due cancelfì di ferro fra 
ie. colonna diel vesUboJo Bieno tidotti 
,̂ pme .gli :.aUrl iconflfllidelle snodata 
flprentisi agevolmente ali* infuori. 

4. Ohe '^ia allargata la porta di 
ponente del jpakosceaioóe^che ee né 
pralicbi una nuova di frontef riel;ta-tìrÒ 
dlriporimetro a ponente con scala e-
sterna che discénda sulla strada. 
" ' ' i Finché non' venga attivato u 

migliore tìistemà'd* tlfuminazione'sar 
tollerato l*U80 del petrolio purché le 
lampade ed i r e d i | l » M 6 h p ^i me 
tallo è si tenga una provvista d*^ren^ 
per soffocare il fuoco,,, 

0. Ohe a pìopabp del poz;§o venga 
aperta net pavimontojel paleo una 
ribalta per poter applicare le pompa, 

In Monî olice esisteva .un toutvp, ed 
una saia iaairale; ;il: primo fu CKÌMS'̂  
per poca aolidiià e éicùrezza, 1̂  se 
ibtida fu chiusa e destinata ,ad-aitrò 
-tìBO dal ^ropn.eittrio,. .., ^' \^^^ 
• ̂  Si-è difii>osto Uî iisv ProftìttuvaY chò 
allorquiìndo si trj^ttasse di riattivure 
it teatro 3i debba primo presentare 
un cqmipleto progetto delle opere di 
resti^un^zione conformemente jĵ Ita cir
colarci MinÌBteriale. 

fMì '7' :i! Ì: 

A Conselva Si destinava ad uso dì 
teatro' tiri'^''80ttopoiitico ' privato, me
diante t'adattamonto;^ di'-'tàvolo; ma', 
s'cìoltasi la Socielà^flTSdramfìóàtica lo* 
cale, é.céssato l'uso^di quel Idt^fìiì ; 

1 

«m^ ì?\oVQ0^iB V natro gommate 
fecon XoR^'a. Siccome "il Teatrp.^è pò 

sto ai i° piano sovrastante' aV'caffè' 
principale e siccome la platea è poatti 
a4 ^n'a)tezza dì circa 4 inetri dalla 
f̂ĉ ada. «̂ ssai w^*'**'*'̂  #11'^'*® issato 
âiUa Circolare, ericontjggj^gta eziandio 

là ìnsuffìcienK» e ristrettezza delle û  
I j ' t -, < •/ I • : . , I ' L I I 

scìtè noli cotrispon'don'ti alle esigenza 
délU titìbbrica Jncblumilà, per r P ' -
rarè eziandio iillai^cÉiiV© condizioni 

tW-i8l.8 49edei Reduci dalle Patrie 
BiiitagHe publlcarono perciò ìt se
guente ' 

Darnenica 31 corr., al Ip̂ cco preciao, 
s'inaugura nella toggia a tramontana 
de! Si^lone^ft lapide a Edb'^rt'F'Mfrln, 
V.tt l ' f tWci 1S48 49 ed i Reduci dalle 
pa,trie Jbàti^j^li^ 6 0 ^ invitati a ra
dunarsi ih detto giorno^ alle ore dò-
didi e un fjuarto pom. noila Logg'a 
in Piàzìia Unità d'Italia, ddnde'si Ve 
cberanno colle risffitivo bandiere ài 
luogo dalia cerimonia* 

Bobar^o Marin^i^ofnmilUone di, tutti 
coloro fclie hanni) )D()tÌJt>iUtÌ3to por la 
Patria, il condannato al capestro di 
Mantova, il cf îrtìeratp di Spielberg, il 
pf̂ polaiio daUrt..fede incrollabile.e im-
mtìcoliita, è la gloria la più pura delle 
Associazioni fiorelié. 

-'.SI 

Paùom, m luglio 1887. 
Il'PresidiUiie délPA-isocìaziofto'dei Vo* 

• lonUrr 184S49, Enrico NcstM 
• -̂ ^ te0ìaìzu "' •" '•;•'.'•• 
Il 'Presi'dfnio delia SoiSlà'dei Eodul 

.'.:•' L 

dsflé Patrie'BftttafTiifl, 
b .-j^ì 

• I l - 1 1 1 

T 
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del teatro, seri|ito i r parere 'ài'tA^po^^^^^^^ 

î i Wà'wm 
£!!'. 

1 ÌLPS 
Quantunque i^prop^rllittridel Teatro 

Gtiri^ij^abbiano ottemperato in pas-' 
sato alWilàne iisigiunzjuni^ ricevute, 
•pare, dice un decreto prèfòttizio, i di*-
fetti vi rimangono molto gravi perchè 
ì'organìfimo dell'ediflzìo, tutto cb'tì-
trario alle regole d'arte, resta tuttora 
in ogni sua parte soggetto al pericolo 
d'incendio; ; ; • ^ i ^ 

i,ii^^p^^:^ -N^-Mt^^-i.t-L^ 

APPENDICE 
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NZO ilSE 
^T:]r?v=lJ 

Pel Tm^xo Sociale, &.\\o spepo-di 
facilitare il pronto sfollamento e tprpv> 
vedere alla sicurezza delle pmpne ha 
vìncdialp con Decreto deT 2 r loglio 
j9.rr^|;Wp0»'t«ra del medesimo alle 

segueliìtì cprdizy^^lV: 
l..S^arà aggiunta al;;lpggÌQne, una 

scala esterna, per la auale si accederà 
per un ipipio ball%ttoio, 
,. 2. StìSnno cWsi in cantìeìli di 
comuniijazìpne fra il loggione e la 
terza persia dei palchit^^^j^,, 

3' Al fprido dal palcoscenico verrà 
apertBi una nuova pórtaj e sarà siste» 
Qùeit̂ à l'uscita lc(ÌeratV<^ra esìstente. 

4. Per l'illuminazione ai u.̂ erftiifflO 
sempre recipienti di mctalìp. 

5. Per 1* illuraino.'//ìofie della scena 
soffitto e camerini si userà olio. 

6. L'attuale meccanismo della ri
balta sarà sostituito c6a;i^i|,|3i |̂ltro di 
metallo à lampada metaliicliar 

7. La scena sarà sempre provvo? 

sita Gommidsione cha ha praticato 
«e^ ispeziona, la Prefettura con Da-
oc^tó dtì^'85 luglio corrente ha deter-: 
minato di vietare \'f^pBjiuTii del sutJ-
^Qtto teatro fmo a che non sarà W; 
è'entftto un completò progetto àfinB 
opere di rinnovazione dà'ésegiilrsì'JJIQI 
loiglioramento sostanziale deiredificìo 
giudicate neC6(58àrie''e pìù^ | tb a tu
telare U^pubblicav inQolUmttà contro 
i pericoli d'incendio a Umìtarne' Ve 
cénseguenze, ad assiflurar^v l'uscita e 
lo sfollamento delie persone entro bre-
yjesinjo tempi?; progetto chlfiarà neî  
suoi ̂ dettagli uniformato alle prpscn-. 
aioni delU predetta cìroolàre ministe^ 
rSaie e sottopostoalla speciale appro
vazione della Pftìfatìbl^a 

Ml^m^& dei norifli delle (Jpripne 
oomDonenti la Oommision© Comunale 
di 1^ f*rado per le imposte dirette pel 
1" 0 '2° Mandamento Padova pel bien
nio 1888 89! , • 

Prmdsnte : Avvocateti Barbaro Hir 
m o l a g ^ ^ / -. • • '• - . • •;•-;•!; •• , . .••'••; 

Sacoriioti Emììip *--„!Callegari Fran-
T I- I * 1 

.--. •'-•'••• • , • - 1 . . . -;••-• --.v^fmà^-.. 

di 
Il Ministero d'»gf'*^M''^» indùstil'ìa 

e commercio acquisW^inoltra dna 
àcgli eSfsìccaioì premiati* 

uscito un >ltr(^^^A9C!colo di*^'ff68to 
pefièdicQ. Eccone il sommarie ; 
^ UgWibVarip ^ p^gricoitura^ 
rativft in IfigijHlttìiipa -^ Qiiestioni fi. 
acali^Le tassfj di b*il!o e registro o 

•le casse rurali -i^^^iÉt*cooperative di 
:c^-hstta^#«-Svizzera—: L a f ^ l ^ i y i 
preetiti di Trebaseleghe — Opstiiu-
zione legale della Cassa di prftftff^^l 
Oaupo — BibìioffMa: Uffa Ribbanor 
La cooperaziono in Italia-— Saggio 
di ^Qciologia economica — Atik|ft | |a 
,Cato||dì prestrÌ#--,,||j^blìea^Sr-!rS-
cevuté. 

0' è una specie ^' c*?'^pag*'Ì*llaiqJl|||> 
¥ r t à 11 tUr^o. e ;ep8i:m9n maoQl'wit-
sita le v»rie oas» òhiedondp inf %ei 
termini 1* elemosina, ò, mep'liò,- cbio-
dendo sussidio coìI*uno': r coli* alts-a 
pretesto; naturalmonte la riebiessta è 
fatta sempre per l'ultima volta. *• 

Questa compagnìM finisce eosì"^èr 
..vivere'fiètó^e^all^ spalle d e i ; ^ ! ! 

i ' fja lerò 'orgatitèzazlone è' naerayi-
gVio'sUj ma '^roiirio aeccjìnte. 

-Mi(0isogna'ac'cprclar.^i nel negare 
og îi spccorso^j0 cosi faf^cocqproaderf 
;^rJ(seUa geftt^ c^e deve mutare, mh' 

mentre vi|VonQ'"t̂ ^̂ ^̂  senza alcun. 
mestiere 
t- VI ràmà^^ im Vim'Wlm^^Ì0w§ 
«*-r I lamenti sui; rumori che fanno ili 
^ift Maggiore ì ramaiuoli sutì'angòl» 
di Via rorz^i||forniBctfno dà àWìiÌj# 
anni; argcmento alle' nostre crbriàeKà 
sèriza 'ch'e giammai é'àmó'rniéeiti,;^ 
ottenere che si provveda. 'V 

/ ; " *' ' • . . • • • ' i - i t e l e ' ! ' • • • ' " " : ; ' ' 

Uìplicano in questi i lamenti $V̂ , 

" - I 

•--< 

"rJ r^^lim^^ ll^Li 

':<:? 'tr 

T ' -

« ^ • ^ 
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i 
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• • ^ 

g^giana 

^ > ^ ' .1 

r '• 

/M^mhri effeUm: Oav.: Malata Gio^ 
vani i*^ Oav; Avoni Luigi — Gâ v. 

^ ^ ^ a i t f . diiU: N^ giorni, e npi tprnianiq ^ ins is ter^^r , 
"^'*^^p/énga tpHor^ueMo eco 

; ,Ì rurqpM.si espandono p^r tM^aJf 
strada e impediscono gli studile' sono 
Ift̂  tortura deî  ppveri ammalati. I | 
peggio Si è che cominciano a batters 
.e ribattere fino dal'*primissiKÌJo l^M^. 
iìaà'Q oìò turba e impedisce ì sonai 

f^' 

«1-1^^3 

'•^jm pQCLtSsuEaàigìiW 'V4»SJ 

•,, 

Lftbiàvre non le parlava più senza 
dirle qu«j,gJiQ ù^fa do)ce conjo up e-
pitalatóioJ ^ •• ^ 

'-* Ebbene, signorina:^ Germana^ la 
gioia è di nuovo fiorita sulle vostre' 
labbra di rosa *? 

ppcyre: • 
-^ Il spl^ ha diasidato qm^lle VOP 

strebppiÉf^'nubil-^ . . ^ ^ - . ^ :•;. 
- . -•j'i'.j'^iia!,Tlu-'\-.ii)i:iiit':'jl-._ •• i 

ar»-

Domenica prossima (31 lugiip)Ì!f»l 
tocco si inaugura nella Loggia a tra" 
montana delSalohe la Inpid'^ft Ro
berto Mar|o;,yi fiore più pure del 
pStriot^ismó, il, soldato vajprosissimo,-
il con(iÌanua||^^a mprte di Mantova, 
il compaf^np :dÌ#?Fortnpato Oalvi^- il 

m^ Il signor Perròlét sì fati 
^ - L J O 

ducainon U aveva più scritto. 
•~~9m 

Essa non aveva più inf-e^o parlar di 
T|Ì . Più vplts e,ij& passai dinanzi-^M 
sup palazzo, ms^dallepersitifi chiuso 
at vedeva che i v p i t W i erano as
sentì/ * • • ••• • ^.^-; ., '^ 

. vpUa, in un gior(||^e 4<̂ l imat* 
tino che le caMa settpmigg,, 
qne egli spartiva colla duchessa per 

ikno. dove darebbe, al pf fózzo Trahi 
ifcamèhtéHfltabrato, irrandì fé 

M 

•ir.ii'^?, 

rfl^t^^' ' 

:M 
Sto ìu occasione del matnmonh» di 

gfritìttiì col principe Nicola di PrrtP 

3 

Questa notizia le fece bene. 
'^e«^eVi|^4'*^ederic tornare, e tl,t.-

tavia ^' ser^|M^ àffetanaa forte da 
respingerte^Pi non aveva già avuto 
una volu simlìe temerìiria fiducia in 
se sto^aa?H fatto j ^ s a poi dimo-
B t r ^ m i 8i|a' (llMi^^^^^' -' 

La 36reniti:erft4|l!!i#ta in lei. 
signor Bourpt le fucpva dei cpfn-

pilmeati., 

dito. Stava per decidóréi' àcl abbrac-
Clara un ì̂ gran ritìpiuzione. , 
^. Frfcs pochi giorni ,avrebh,9 bruciato 
MBpi yaseelli tìi.Bentivas uW onràggio h 

l^on'c'era che' Joselin clfS^l^uie-' 
s'è Germaria. ' 

Il (jasBisre^ benché Eombrasse as*. 
sorto nel 6i|o lavoro, non perdeva aìf 
cun'opcasione per lanciare un earoa* 
amo alla fanciulla quàndpfìpstoìygU 
paséava vicino/ 

Le ripeteva le parple del telegram^ 
ma ad una ad una e la feriva profon-
damòhto. " ^ 

Jnvario ella al sfi^rzava di sembrare 
- i • • - • ' ' " ' 'i 

indifferente 0 di f|||^|,!p viste di non 
sentire. 

h 

<Non rispondeva mai né alzava mai 
gli occhi BU di lui- Avrebbe voluto 
trattarlo da straniero, ugìre come aa 
egli non eaisiease, e tuttavia sentiva 
il* fondo più pietà che icfpireriì per 
quel giovinp. Diceva a GÌB&^% che alla 
fin fine lei sola er^ Iŝ , uapa^ dei do-» 
lori che ^vmmomv&Gcìmio cod IÌI'Q^ 

^0 \9, bella testa dai Sf̂ voî rde eda^' 
^•vevsngli impresse sul volto rogheipre^^ I 

cooì"; che essa èra stata leggersi, e 
4'odiò'dell'infelice, odio che BÌ tradu 
ceva in ingiurie capite da lei sola e 
in sguardi farìbondi, non era forse 
Che un accesso, d'^more^ 
" Avevl̂ ĵ agiQD^é. • ' " ; , ; . . , - ' \ 
'^^ Ma quell 'ai^|rf '# selvaggio era 

altresì un desidèrio esasperato dalla 
vista continua 41 quella bellissima 
fanciulla, syoltEt, graziosa tale dd. Ispi
rare un' invincibile; passione. , ; 
./Jftvtino essa evitava Mite la;«oca 
sioftì 4i aver, a che faréf cotìiùif 
.. I l servizio li avviclnsiva di contlntfol 

Germana era costretta a condurre le 
clienti alla cassa di Joselin e ncn ò* 
8ftva chiedere all'onnipotente Perrpti 
le'tj ji cui hon sareljbe pjjrso vero (Jî  
Bccoifdàr la domancia, il caffiWamento 
di Joselin, che poteva essere mandato; 
illtrove, dairaltra parte del magaz^ 
s;i,n*̂ ^ 

Aveva paura di far del male all'in-^ 
felice che soffriva già per lei, e di 
cagionare inollre uno scandito per 
parte di cui ê sŝ  4e?>e f̂t i^ P»?zt̂ » e 
che ifìscimma era padrone di un se
greto che a Germana premeva troppo 
non « s s e ' t r a d i i , • ., 

Più voltp il cfts^ìW *® ^veva su-
surrato. una diimanda di colloqui, 
quasi un ordine^ ma ^esa aveva fiotto 
Ifi viaitì di iion capirò, 0 ^uonda H-

f Giòvanryj^: Dptt. GpticicS 
Giovanni .— Marohiori Rinaldo 
Oblach Settimo --tDcitt. Muneghiflà 
Rinaldo — Avv. Paresi Francesco Emi-

ate Qiuaepp© 
Mdmpri eupptentii^^i^. Viterbi'G; 
^;Ing, Briirìelli ^oneUi Emilio 

Ioli Silvio — Mila'nettb Carlo ^ Avv^ 
'Toffunin Domenico, r - 1 
Dario. 

-- -• • :^ . , j s . . . 

.j^.f| ffpwfitlc'imlÉ®®'!.---" .É.-aper» 
IP -un conccirso inteirnàzìotiale di p'i-
sicatoi da frutta, che si ter?à in Por-
tìci nel settembre tSSS, presso la Scuola 
Buperiore di agncpltMra ,44W*" ^® "̂ 
tBrnbre\al-i5'ottobre/: .i> '̂̂ '̂ -... V ^̂ ^ 

l^premi stabiliti pff'^qtiesto' cdn^ 
corso 'sono t unsà^ìplotàa d'onore con 
|,ire. 500; due medaglie d'argento con 

sciva dal magazzino prendeva cubito 
^na.s|ettura e tornava a casa per ^l-

Speraw^lvp H tempo finirebbe per; 
calmare quella fehbrg), e l'iilfìifferenza 
dtfeki, più apparente che reale, con
vìncerebbe il svo! persecutore della 

1 . - • H - ' ' ^ - i * ^ 

vanità dellé'sue minaceli, è delle sue 

. ' - • 

j . 

iri^(i;noodp yéÌ*̂ ogWbsò e dólipìaraérittì 
^Béiàntè i^-Àtot ì^PPI* 'un ' bo*^^dt 
e r a r i ó f - ' - : • '̂̂ :̂ ' \ .jmh^'' 
•' I rumóri notturni non sonò .forse 
t ' ' ' ' ' I " ' • , - , 

impediti ? Si provveda adarique mi 
giprno e per U nptteĵ lpt̂ a ?pscial(|cien]t9> 
per (e 6re>?ipt,tqrne, ^ ; > , 
, •' €?firiio I2^fts©@ls'0. — Il • marijf(3stff 

di ieri, di questa bi-aviasìma conjJiR-
ghTa, artWàiavà 'al pubblico' fa vè^ 
ntìtà^ di d t ì^ l JWnt i ; é:VeVPiA atìbr&i 
mo voluto assistere alia rappresenta
zione, per tenere' inflSl ' t i i nostri 

t^'s^^i^ÈtmKm 

\ \ 

'^^q^Mm-f^-
v U -

1 . -

, 1 
,"!tf • - ! -,-• \ 

'Vf 

•^••H 

n r r l v ^ ^ ^ r r_v à 
'- * 

Per un momento notè^credere che 
BUCGodesae così. 

Per lìti momento potè credere olia 
succedesse così. ' 

•P^r qualche/giornof^^erso la 6^ 
di ottobre, Joselin sospesia N ^ ^ 
ai^^à^WW più oaltho» 1\8uei#ps:rdl ' 
orsnó apentì, ie Bù'e parole meifiò t̂ -
mare.' 

• ^ ' T ' ' ' 

r'-^&erm'upa s'ingannava 
Egli'aveva èoltautp pr;e0p una riéo-

lli^lpnp ^efìnitiy». 
pa giorno npn si rp?î  aK0ran Saint-^ 

Garmain sotto pretesto 4(; $entÌ!!;̂ i,,; 
male,; e (a sera attesela fanciulla ftlla' 
porta di casa sua. > ' ; 

ì era alla vigilia-d'una festa 
cS lF^ igno r Bouret dav^^ai'Sgrossi 
cPmmerciàiti dì Parigi : urif ^ IWS»! 
certo sèguito d^ un balio. ; 

Qufìì giorni, i magaszini ai ti'àsfoi^"' 
«iaVauo come per incanto in sale da 
baliO| e si può a/Termarp^ phe ci epno 
pochi sovrani che poasuno ofìffirnef 
delle simili M Iprp invitati,. 

Jiisignof Bouret aveva mandato gU'i 

inviti pei 20 ottóbre, Vciìeva àjpprQ 

nl̂ llsj ^t^giofie.: , ^ 
Joselin apparve trìst» ed a 
— Volete - ^ l e^ i s sp con tpn9^^up-

plicante -trtiaccordarmi qualche mi
nuto? Deciderà, della mia vita. 

I - . • 

.--flEbbene, venite r^ ella risposia 
HTT anch'io desidero parlarvi e farla' 
finita. Cosi non si pu^^giù anàalPe ii-* 

'Lo-conauèsè''neÌla"sua "stivnza, ma 
aia, che eralf \ : Ì \ iorttfp firìma avveHi'la' (io 

ì,;ìadtìle, di acGorrore subito appena (a 
^ ^ . \ . : , • • ' - ' . ' • J . : ^ • = ^ • . M ' - , . : " 

; chiamasse. 

paf^Q. Egli 4e^i(le^a^p^^lar¥oi, ed i% 
non psp mandarlo %ft. , 
, .Ì«leva^,jopr«tutto che '^ I I^S^ora 

Pelt^rin npu la supponesse capane di 
riepverewun:altro amante appena p^r-

tpvEochebonne,,partenza di cui let,̂  
pOPtìriajtt ignorava il signifiòato. • 

Nallacamorsdi 0ertóànk in tìuistù 
entrava per la prima volta, jDSelinftì 
preàO^da un tremito convulso. Unî  
fortissima'^emo'^ione glrstrins© il dimo
re', r suoi océhl cominciarono » eplen-
dtìfs^omo per fèbbre e | s«*M 4^^^ 
a b^ffére. 

:m 

Garmarui, spaventata, gli si avvi-
ciiiò e gli chi43se doicpfnerite: 

. ! (Continua,! 

-•-= 



Inlgnl J é t tM deliVaìfedi^f mô  con 
tutta fraèòhezzft che ì! 8vg. tìpHz (db-

resenlò il'fubbUqo due ed 
ìossaii EUfanti e co^J^^one ammae 

i^ercìaìi^iwme anello di oat^rhìnarèj 
ĉon q'itìglì zampini .delicati Bopra a 
lapttiglitì, con una dollcatezza g pre
cisione setìZA pari* 

Esortiaiao il pabblipo di npg^^U-

;ad ammirare questi Wi ìntelligontì 
canini ali giacché ai: ftìrmaniEi.&:| Padova 
'poctìifegiorfti ; Be rimanannò^tìddisfa-
lissimL^pome io fummo"••not4i __ • „ ?̂̂ * 

AnS'e ieri sa sera nuiaeroso ;poa-
• • è • . ' 1 • ^ 1 " 

«orso 0 app!a«9i a tutti gjì firtistì, 
ap0GÌaÌmfìn̂ «̂ìi;;ai bravi fratelìi Nageìs, 
la moruvigUa; del giorno, 

i:Stagsfìra Wearà uUo ore 9 iinacran" 
do rajptì^aseniazìone alia qiìaV|^rea-
derarìW^parta anche i duo E,lifenfi1 

li pubblico vada ^'spassare |ĵ #J>:a|o 

a-à, ne slamo il^^jlli, pia chÉ^4Q0nt8nto. 

'«na del concorto ch'è ' 'diht- jà'^Banda 
del Comune dì Padovaj venerdì 29 
corr. dallo ore 8 allo 10 pon^j^^piftz-
aa Unità d'Italia:: 

% Sinfonia — l/ig'non — Thomas. 
.:3, Vslzeir — Amor di àon^^^ Fai 

bach. 
4. Atto 3" 

WIOVEDI' M LIO iSBf ALLE 
fl^l^^.. 

ilriide. Piazza'Ti 
• -" 

i>^ 

ItMENTE CONOESS\ 0&' 

'RECISE 

tasi aììe stazioni ringrì 

I -.:-i^ 

f 

• ! • ( 1 

"'H 
I ^ 

d&Bsy — S gnon Brji;.5olâ GO'H ulain • Acitony 
e>j~* SigO'tri B iivfto , Enfioo Primo. 
slsa4os«IV);|t«5"§mmiiS iognutio sopra dUecAvaUi/ 

Zmlù 

f. | re&rl$lj»S^p^lè ^m oìM3stratî r̂tì3.3Fsî ys;:4'Vi (!oiiî brtì̂ d̂on;fî |.OTa- Mister 
n 

.apne al trono Ih partMza 
àceompfgliarno alti'o ; : '^vigliettì 
costerebbero dieci centf̂ *"* '̂' 1 e an
drebbero a van'taggib'dèlia caàsa 
degli. inféHunìvdegltilftraì ferro 

;ĵ -.iM Eritro^jljtìese sarà costittijta 
iina comÉfiWne per esaminare 1 
p r o g r ^ t n i dei licei è ginnasi. Sarà 
'pftfileduta dal Cerutti, che intende 
^imipiiiraJI programpaa pel greco, 

notizie del Popolo ììomano B\ han-
ho tri#| | j i^ti2ie sulla dqlKjiezza 

Depretis. 

• V r . 

F, 

• f 
Oh 

* • 

cìalì aiiprSorì. Il Re è salito su am 
%mm '3"'^tt|o^i^^^..^^pnt- con Pia-
nel! e Bartolo viale, sérizài^rnà 
al Chiovo, e 8i è r(»ct*tp^3ub'to a 
jHìjirQ U posizioni fraT̂ AO Massimo® 
fSanìa Lncìa. 
py "W-ierona, JB/S. — I,l-Ra-,ace 
innato da Bertele Viale, Pianell e Co 
satìfZ ha^|Uato la poai;iiàhi asaendìaa* 
ti il fdiToai Lùgagn^no e Ve bàttaris 
adiiicanti, poscia ha assiètito alle affi* 
"l^re. 

I • ^ ~ ' ~ —. -

F.®N, Direttore responsaUìe, : 

'Ittflmà liOtterìa' fÈ̂  

! ' - • . • • 

'̂4; IP^ 

•ii^fc 

j _ 

f i l i 

V "8*Éag;lìiiia) 

5! 

^dird'lriando. 
L 1 ' - - • • : • , 

|< .0. Rùàqm , 
6.®is*'éEìfl' ?Si'4„^p|'^':''ciiits'sé'Yco'^'sà degli Wifàcoli} "-•Signore FedoVìkì 

7.. C©rÈ f̂fl'':»ife1' V{sfl3©ìlii' — d'Vtsrtiman'io •e.)tn'ta''>, 
ftSMl^«*»-a slsi i%i^^*herl (effettuato éaCavaìli sciòlti J.:. 
: K ! l ' ^ i U 

! •< J 

h . • ^ ^ - ' I h 

â : =M 

Oqni Corsa avrà il premio ed una Bandiera d'onore. , . . , , , . . 

• ^ . 

r ^ • • ' 5 ' ^ r .t?t • non 

" ̂  •-;.k^T;^^ 

• I r i 

^ 1 
I i : i l 

V 

'•\hi-,=^-r.-1^3:^ 

il/'i'icarm — Meyarbeer. 

15imEoIk* -^ Maria — Pinto. 
1 . ' I f l ' T J T r " ' " ' • , . 

unti anni hai? 
; Trenitìcinqne ! 

enipre avara I 

è: web. 
97 65 
98 — 
78 50 

2 011i2 

^e^ 

rt^ga,-.—^-^. 

I - C 

M̂g delie pM l̂>l:ioa:sìonÌ'dî i 
^a£Ffino°'nÌò dei 24 ILuglio i887. , 
• --^^^ 'Pnm&pMhhìicazioni•'••- •• •'''̂ '\ 

Bulega Antonio di Antonio, farinate, 
mn- •B?|iiii«.iV-̂ 'afg.h6vit|ift|]||lioo, ô -' 
salinga. 
'• l^écoUiato,Isidoro fO Anilne'î j bi(|@Jto, 
«pn 'Maggio^lJjmanie^j. di^.pietrij, A.;jt, 
tonio, easalinga. 

Sartoi'ello S.̂ nto fo Pi@tro„feJndu-' 

: 1 

l 

contivi!ti L. 
Fino Górrenttì . , . , . » 
Fino prossimo. . . . . » 
Genove ; . . . . . . . . » 
Banco Noto . . . . , . » 
iViareìie.,:.' . "J S'jy^màgp'''--^MZ^ 
Banche Nasionali,. . rjS|160 
Banca Naz. Toscan».; 
0^ito/Mobiiiar^^V..''S 
Costruzioni vonote. . :& 
Banche Venete . . . . » 
golipnifloio l i^f f lalano; s 
Credito Veneto . . . . » 
Tramvia Padovano. . » 

i^v m 
90 

300 ; 

358; 

270 

garò 't\^ì-\Si cheji barone di Vaux che 
t-iovavasiar bf|1tii di- Dieppe, ha vVn-
lo' una' scòiriràeèBà di póifcoi*rere a 

|to B t^lìilometri di,.m.^r6. E;^^. |§,. 
Mp d^|«na barca nolla quale 6rim""(!|| 

à4ff4^#'"mf|5|: d̂^̂̂  dragoni suoi tìimici* '"' 
V)n vescovo'. a^snHsiasi^tfl).' —*. 

TtìltìgrftfAivo chsr, nvonaignoi: Segherà, 
aircivoscovó di ^VrictoriB,.''è staio assisS" 
siiMlo aulle.rivMei.fiiHìfiB Ŷ vkoh nello 
Stato dell'Alaska (Nord America). , 

^ '̂ii'isfeUssmo *è'an raiasmtìam ch'a 
ravrebba comtntìssp ìl-^daiitto in utì ac 

I \ cesso dì" ftìijore calda:. 

I j o n d r a , «"S. — Secondo alcuni 
g'orn&lij^^rlo BaroBford,;uno dai lordi*!*' 
dell'SwFagÌÌ!sto, si è^dtmeasd. .*Jm;aUre rivali per; iaiquaiuitàKdì'xGijg 

~ Oamera'l'ff Oomuni. Si appro-Mcl'^o^o"» solfjcosó libero cKe oòrtf""'" 

AELC COSTA D'àRQUà 
[Anno W d'esercizio! 

QtitìStB î'.que 'SJ;':|Ìist!ngU(KiO .aaU® 

% 

# * * 
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' 1 

•^4fM.-

"«Irìàate, con Isoìa Maria di Domonico, 

me, con CoIoana Anna fu Giuseppi^ 

.La presonza d*5Ì fleti yèn3é^ii^^uótì 
Bi f id i ; HèpetWi .t tWs«i5f̂ Wè"tó'oò 
ir dwxmia 8i periterebba a p ^ t ^ r e | Essa,precede"it,,pKOS?imo'. dpfiS 

..egptpt|wanW<;ené-^Ì<^Ìil^^^legi[^a^ 
scrisse ^uUe.iCpsQr.p^stre, v.î !|oi dai 
pìU:?tr;^pyp^lì|tii^^t;|c9l|;Qhe:i^p;ia' 
ginare si possa, 

vano i tre pritpl articoli aW^feijl a-r; 
grano. - , i ^ ^ ^ ' , " '• 
; L'a tmogiono dai par^el'Iiati di rirWia-
r«.^,||, discussione dell'articolo qtìarto 

l4ÌP.b*̂  î ^ discussione di tutti gir altri 
afticpli, fu respima con 212 voti oon-
irò 150; 

Ca»»$s&»tia»pali. ZH, — La oor-
ta Im^enziò i riservisti della Tarehia 
europea. .- f^^ , „ .mmmh •> 

' dìsimniìn^spmt\ 169. — Bicesì 
che Hjiasdai, Fa^oai sostituirà H'iìJtem 

.C i r co la re : i^£^MS|»ol8a 

lì pImpalo nou fu ip;̂ I.Mp9,̂ «̂ ê.,cqn:̂ e, 
dopo che purdî 'tia il potere tempora

le.; 3,3 q^as|ò|sfps^9 BistabilitO( il papa 
psrdiìrsbb'e óerto/la sua influenza.̂  

hh Sfaffiarii dica i?he yi^Wil^i^yyji^ 
oso ch'e^fettlia ncWiìf-irà maji'i.a mano 

V" Xt fi •,^.:: > • ••'^.^^'rPm^ •rt^^i^m^' " , ^ • • • • • • . - l ? ! ? - ' • -'-'.-i''^ •i ••,iU--^ 

m 

Braghetto Luigi fu Pietro, selcia:'j 
•toro, con Blttrama MàHa fu Michelo, 
casalinga. -•.:-.-,̂ ,. 

Tas39 Antonio di, 4-'essandro|:ioar|^e-
ffìere, qon Z'̂ ivaroni .Giov|ona fu (|iii 
seppej'icasalinga.- ''V % a: o r'V 

Garzisi Lodovico* di Marco, pòssj-
dente 1^ '̂'Padova, con Tallii Berenice 
•fa Angolo, posaidonte, di Teramo. 
• V é W ì Americo .diÌÉ*llIegfino. ^fi 

^^ekleV. esercito, con Guidi^dà fu 
Angeìòl casalinga, entrambi di C^gena,; 

Seconde tmbhlica%ìom •... • , 
Sina,Antonio di .G.'.fBv, po8Bidente,v 

'«pn Be Pieri Marta di Antonio, pos-

P«v4i,:L«Hp%J.uigìV litogrj^^tìBP 
Scarso t ilomena di Domenico/' sarta. 

Tatti d'tìi Comune dr Padova. ^ - ; 
Zanella dotti'Ernesto 4ì Ascanio 

^vV<>caÌó-at*Soì(̂ ''tìOh ProtìilftaFran-
^ceaca 41 Vonceslao, cìvÌl ,̂̂ ^^^]piidova. 

Vianplli Giuseppe fu Djmenico, ca-
fjìtano V. esercito, in U.iihe, con TrsV 
^isari 51 arianna fu Domenico, agiata^ 
^%l?adpva. • • ' ^f^M^y ..,• .,U.^ 

Martini Alessandro. di Francesco, 
tonditore opertiio, di Padova con Bi
nari Emilia di Nicolò, Uvoratriciì, in 
Tiffri aMpiali in Treviso. 

Giacpet^li Q.pSl^dì Luigi, indi 
striante, di Ponte Siv,,IÌicolo. con Al-
m&fV Qcaxiosa di Anionio/WfaUoga, 
in: Salboro, di Padova. ' '^ ' ' ; ' 

pargoletti, poiché come nresso, i gen
tili Ì^òleèz^Mefemt>fy^a^^d4fà''indÌ2ìo 

ItleUa presenza del Nume, presso di 
boi, un nembo di angioletti.,.̂ nriuftiÉM^ 
ziano prossimo Dio-

• ^ ^ i i j j - v , 1. • - ' • ^ . . • 

(G. D* Guei;taz2i). 
. ^< i^^^ 

. ^ 1 ^ ^ ' : ^ 

- a 

J A \ 

• , ' ' • • - • 
1 

r i 

A 'L\ ^n à 
fr-ff-
f^f 

4o. — Domenica scorsa a Massi, ohe 

istensè; per la etezione di un consiglia-
y!Q provinciale Ìp9 (Cflntonove) elè'-to; 
ft hanno votato! pel Francesco V ex 

IV-

aycà di Modfjnl̂  
- Pia sK&ofie a i : ̂ 9 

^ 1 

^ i ^ 

A 
Livprnpf^l^aiiro. }0p^éìmp|o nell età 
dÌ]5^ anni, Felice N^poU^-Wlleta co
nosciuto in quaai tutta Europa e in 
America.:. ,/•" .. ,,..•"' '^"^ 

iift sua f^rlWfi^soolaro: era straor -
dinaria 6,g4?;VM"q'*Qi gU; esercizi atla-
tici che QKÌI eseguiva rJm^sero irtdi '̂ 
menticabduDr lungo tempo era in-
fcjrmoid'Mpei'tirofla curdiàoa^ 

% s. 
. ' 1 * £ 

- I 

Spettacoli d' 

Si^pa. — Concerto vooaje ed or *" 
'^^^'•'i'ojialb ore 8 li2 alle .iLjtógÉ; 

,ìp.jj|*o. «liìM»^ .W^Ile.,'—.:. Orrco 
aànésire anglo luvìoncuna Lr;E. Bue 
mL.-.9r^:^ ij2,pom?^"^ " ' W---iì^^ 

r - - ^ • ^ ^ l * r i i w ^ k ^ n i . 4 ^ - ^ ' ^ ' > -
1 ^ - - — .,..^^/.*J:di^' ••:!n --̂  

. ^ • i - - o - -• 

Bue giorni d'un almanaecr 
-.1 ^ 8 ITjBislio Giovedì-- Muore Sgrìctói 

T. poeta: éaiottipìpfanèó cl^iaiissi-
mq,,,aoÌontino. 1788 1830 —Ss . 
Nazario e; C. 

'Z9 SLisiiiSlis ^,J'^n^M''-7;;"G]umbullarl 
P. F. fioi-Tniino , "èlegnntissimò 
scrittore. 1495 1555 -™ S Marta» 

• ^ ^ 

I I ' 

J>.^ A Oarona, 
presso .Kergapp^^ l a : ,g i | §^ |^^ mt^ 
Ricep^ii, suvaMavorando alia falda 

,̂ .del montel'Ctuand'b t^taccjjj^si datl'Mito 
•'una grossa pietra, rotolando andò a. 
colgire^ lft'%sgri|^ziatt| alla teat'^, j^'m-.; 
de«1i|^ cadavere'éili- is^^ànte; .'^ 

^uistioni di ̂ jgl^J^sae» vón^eìcp; alle 
mani il fornaio Giuseppe Aj|llp;6d il 
fìaiio Leivevio, semolaìo." Ooalui ' con 
«n colpo di coltello inferse al padre 
una'" vaVtÉ^ '̂fBriiamftBjtto, .giudicata 
f # i c ò l o a a d i ^ a ! ^ » - , • 

Lo smisurato figliuolo, commesso il 
reato, si rase hititante. 

f/liiB|»e.|i?,afore..€Bel filr£a£«llle a-
Blo»|84^2'Ì"'|*i»MiiM!iiiai6.., -r .A 'Pa,' 
rìgfflMMfetd SfitJ^ '̂ ,nò,n certo ^ù-
voi:evol0 impressione la: R?|3iteiB|ff|4| 
|)ph Ptìdro II imperatore del Brasile 
all'Assemblea d(>gli agi^nisti del cana^ 

àmà^ Panama.: ./ ' .̂ , ;̂ ,̂,. 
§' la prima volta Ohe si ifede un 

î ovrano portare pubblicamente il suo 
concorso in una impresa fiiian'^iuriu. 
Ma ai sa che Don Pedro è v̂ omp di 
spi^W), esèbataimente modernc^gfì^i^^, 

.di irtìgìudi?i,nò Fj|'4mandQLepe^vOt;-
tèh'endo il suo cohcór^p ha voluto d.ir 
la polvere negU oconr.agu az\oa\bU 
delia grì^ndiosaìn^presa» 

che 31 possano imaiaginare. 
"'IS^sW prévèdeà suo menzd ì l l ra -
sporto della capitale a Napoli, e ciò' 
naturaUneate coU!a33enso del.Papa 
che dei rnerìdioaali è amico e così, 
si: appagberebt»tì per le sue pretese: 
su Ror^a; è proprio^un'^fcohno.,.|3iei 
riguardtdella politica interna che'' 
d*àItroada i fraucesi non conoscono 
niente, i . r - .,; 
^Quanto alla politica estera benìs-'; 
sim^ che la massima»aesti,one 
sarà per noi. i l ^ ed i t e r r aneo , ma 
dire che pê ^ quésto :-non potrqmo^ 
essere che ^p9:iplÌGÌ soldati dell'In-1. 
glulterrà, e "che colla F^Aincia nop^ 

.avremo ,cne;:rapporti gipae|arij sa 
rebbé jMicolo se non mostrasse 
t roppa il 'fianco; difatti noi non 
vogliamo sapremixié di sorta^tna * 
soU.anto parità d\ diritti colle altre 
potenze,^ ed è/la Francia rdhe^mo^ 
stra di non volere soìiJe amìcizil 

«con noi quando fa intendere di a-
donl^rsi: perchè noìiavogliamo pa-
rità dT'trattaoiQnto, e alinaantiene 
in istato di rivale.., , 
^.Del rèsto. ,pd^^roil i%lom9^no 
attendiamo V articolo della Ra^u^ 
blìqite Francaise flhe(però, ci' éém-
bra scrìtto sulfr'fakariga dt taiU-i 
altri pe* cui si mostra^jnessunai^f 
conoscenza delle coge-nostW^;Q slv] 
fa il,pps3ibile ger r^t^der^-ffìustpa-
nei gli 'sf\)rzj, I degli a^ifi ^ella.-
Francia m ttllìa fra cui '% senza 
dubbio anche il 0̂ *1 

e _ .. ._^ _._ 
che non sìa nuòvamente'difetti'^ SO'̂  
guito >a:-ìan'iirvv^̂ io;ne esteica io#na dì' 

^Ipr^za; non irpstituicà al ipa'pa li^^tep-1 
'.ptorió dì Soma, fip^ ammou^ r̂à^ur̂ '̂̂ tt̂  
'cordu quilaiasi fru essa e il yAt,icano 
^%ha ppsaa essiàre oggetto di trattativa 
internii^oniff;; Oĵ rn :afectóoclàm6rtl(»^ 

'̂ •frlH -̂lÉalia.,..e'̂ i(̂  Viseiòarit̂ fSeve^ èòiì!^ 
chiuderai soltanto,, fra \QÌ daa parti 

ìr^pontraénti./Ló Sf'Vtì^irflloggìunga :l\ 
snccasso ,dilli Dolitìfiâ  a,pi;rituà,le. del.-

'tà'̂ dol :póiere temporaia,''"'• • '' "" ' 

©S'Olila, ^1f. — .lî '̂ RV.:̂  glplP:^ 
a Varona allo ore 5.10. Oo,i||inj|ò p^r' 
ia linea (ioS B'*arineral8cend'etKto P''̂ ^ 
sola vi{U pulfè,̂  aOiiievo. Lo ricevei;-
toro BHHòlè Viale, Pianell, i deputati, 
Pullè e,;MinÌ3caiGhi, la giunta munii 
ciptile di:Saa Massimo, e naoUi ûì"" 

.g«no I 8 9 m § ^ " n a e^Qìlóia sorpraa** 
dosao f>er:'la-cura dotte malatUé ctù» 

mente dello erpeti non febhnli, gua
lciscono Wsistama linfatico f^di$taM 

i disordini dell' af}p;ìrato gemio uH* 
nariq f.m'ìstruazioni irregoji^ri, mt-
t'irro vkiùiiàià^' fenell'if le affétiùnk 
gàstro entench'ii le bfànchiH Unte è-
mdte altre forme morbose della mu-
co$a polmonare. Contenendo ìn,iM«»tt# 
mìe •pì^opòrziònì'^ali di calce sono tolx 
lerate anche dagli stomachi pii$ 
boli: Si usano vuntaggiosaciaente ad 
che per U30 esternò per c ^ r a ì£ 
cute affetta da erpeti cronima',' 
•";̂ Syrfzé- coW'̂ îî orvtìrizviitodo " p ^ ^^ 

iresjiiraztooe dehgiz. M d̂iĉ o alta fontg, 
ft;:L^-;V6ca 4c<i./-»e>5oifjro'i:e E3,ìg,er,iana, 
portano in rilievo sulle b*ttigUe li: 
•dicitura: f^fjfr^mtéW:mtm.*^:^ 
so prÉ^il, tariVobiolc>̂ ,̂fta •. f*3ci*-^p#r .̂*--
.c.d^^y^eg(i«n,ti^ ,̂̂ s^i'tj;a.,in, ro^R;̂ ::. ^ * 

•d'̂ AMMà-̂ e^m f̂iVfnìi ^G:Triàieé 

-Bciu-stf :il " Vtìoê OjM alligamo, : Blll;i|;à|̂ ^̂ ^̂ ,̂ ,j 
f*^C|4ra,;̂ S^efit̂ , perule qftalì provitt^r';' 
cia^ne^è.j^pr*r^3en>au,t,e/.U;fj%ft^ia, ,, 

É .01.»,. viMmi^i^iÀ, 91) 'p?*j.oii. pm 
UzziAel Municìpio. 
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TEÀTKÒ VEEOI'.- . 

«fi'o?*o,per oggetti dì ;iì̂  à^n. 
^tiétìéàjV'per-'tteExtì.'.'e/'dfeiiartì 'ih. è 
••̂ èd^altra '̂iciòrriposiziona; -II '̂IB^ '̂'̂ -

-* ' 
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Pi^E,PA.a.i3?P|^L:mMàQi3^ P4D0VA 
'̂ Q lesto eGQaneate"WqaorQ"'btjtsp;itOr^^Junghe.dt^tit^ à f̂̂ arfat 

tamenf-e .igieRip^o/tonico-digestiyà.rpi pròjViiatà eciìitirtti.ei è̂  di | eosto 
assai inferiore ai vecchio'doà'Valii lai: ràocS^ 4lle pVrìho'é feH'e dà* 
vono intraprendere lunghi v>a§;gi, od a3por3Pa^yjoipi.|ajiov a::6^^pfa'richsi 
Unito a. aQ&duz.ucehero in mezso^^bicch'ar d'acqua ^dà:.„uM-bibiUaro.Ttt«-
tica, apssf̂ tî nie, di grata s:u>ora, attiaaa^na.'if gìloffni'di;!'̂ ?»,̂ ^*;»!̂ !'̂  ad in-
dispensabile a chi attravr»r5a 0 sojjgiora^ in loianta OAIIUO^I 0 >aui3uia-
tic'hoilWi-'sao sapore' di G'i/fè 'pu6: jquihdi- es^ar ;pras.o,-'ànc!hp̂ '̂do;p'>ù il 

,„„„^~»- m$|.^l^g^^„joij|vta22a di Odffè od altri Liquopi ed ê -jertf'" ~--^-
1 

ìft 

:PÌ'?W.Ì 
piiV OGonomipo, in^tra può esaer bav^t^^Hnche {ÌpP9 oen*.p̂ âfch*̂ ; fioiljita 
la d fj'estion'e; no^rr i ta il sistema naCvoap' a psrcuì a'òd' produce ìn-
sonnî ,̂;i" 

- j 
t 

i* 

Hos^tìi, 28, orp9'l0 atìt. ^ 
Crìspiha pre^isochè ;yUiajato il-[ 

pro'Tetto pep^^dlsoipliuare^coa nor-, 
me precise e tibevali il dintto di 
riunione e di W^ciazione; verrà 
presentito a l parlamontQ alla ^ua ; 
proEisima riapertura. • -̂ ''• '"''•sàmé. 

'^ Messedaglia'bey; è atteso a 
Roma per informazioni; ^cadendo > 
il ,suo, congèdi in:.settppibre" ne 
chiederà all'Egitto ufjft; prolunga-,, 
zione per pressarsi alla prepari^-
zione della nostra spedizione abis
sina. . •: ''•' ' 

~ MArchiorì/flsumendd i l soW: 
gretariato dei É. P,, decise permet-

3fÌT 

U\ 

'il 

M^Caràbio dì 'Valete d'ogni speeia;U^* acquisto e vendita di ef
fètti pubblici, di^totterie Nazionali ed Estere, di azioni ^e^dVOb* 
bligazioni dì Società Inihi3l:rìal[ e ponfll»trQÌalì^-4VrP^•^^trt^.ìP^^^ 
vìncii^lì,.Munìcì[uvlì e Ferroviarj,^^^^ .;^^fe 
. Anticipaxionì di rimbarsìf^remj e eoupon^.-^.; : • u ^ ^ A 

• Sovvenzioni ed aperture di credìto-ift^contp corr^tite gìffuntito 
sij vs^Ipri d'ogni specie. .,;; — , ,^ i , . : \ . , ' . ,-: ..;,u 
' "'- Sottoacnzioni ei^rversanieptì su.vattofi Ita)ianì^ed E s t e r i . ^ 
' Yerìfica di, E;5tr'àzioni In corso ea, arretrate di Lotterie m 

nali ed' Estere. • 'ì \"v-\,. .* ., , • . : • , . . , , -^a^L.^, 
Servìzio di Cassa etj Ap>niìnistrazìoni private relative a fondi 

pubblici. , 
, 11 Banco elTettya per i ellentì ^raliilltatMeBaÉ-^, verso il 
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e dalia Tassa statuita colla 
ERNO, ITAM^NQ ? ' • . * 
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ejye 2 ^^i3n7e 1886, JV. 3754, Serie 3. 
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'mééeniéeM€(mm1ài^'éin^me.•-Premi Ufficiali PB^PIJÌIÌ mttl in 'cótUmiì sema aìciirm ritenuta per 
tassa--oiftaltro da L. ' t0^«l#ii^ amr^0^''^®«^«ltl%'-i^«HI^, f^#«l©, 500»v' ' l®€®^ SO®, • m o - é - ' a é mìriirtìo 

^LMmporto totale dì tutto queste vincite trovasi depositato presso la BANCA SÙBALPJNA È Di MitANO • ' 
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La Lotteria è coKnpbstà di; cinque Categorie A B C D E distinte col numero progressivo da 1 a lìOOOOO -̂i»* 
! • - • 

— ™ 

@ 

dBqiie suddetta categorie ha 
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. r v ^ - ^ i » ••''m :s=3a 

&< 

ìm ©Ét ra^ feae valevole per !e cinque categorìe per.cui; il,compratore di almeno cinque biglietti portStlPIà stessrf'tumero ripetuto^ nellf 
la probabiJìia di vincere, quando il nno^p:posseduto venga estratto dall'urna peLprìip*?, la rilevante somma idi^^pre italiane: 
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^ p è i priori grandi predql^ 
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^e p r f*secondò, e così di Seguito sempre ^ q u e volte TimportoJel pre^ ì̂io stìfe^to^al 
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numero gS^attOj variando così le "vincite ^ a h i n massi 
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•mìnimo di Lire Bl^lECEWÌTOC 
In conseguenza è interesse dei concorrenti racquistare 
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probabilità di vìncita domandare sempre eguale quantità e numeri di biglietti d'ogni categoria, 
biglietti a non m^no di ciiiìiue per volta, cioè uno per categoria collo'stésso' numero. Volendo ^^ur i iSre^K^ 

mtnP.pì dì hwìiP.itì d'Acni catefforia. # ^ ' ^ « ^ ^ - ' ; : ^ H " ^ ' - -
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gin''biglietto concorre alla estrazione ' mediante ì l f o ì o nniiìcro proffresa 
p - , , ' • • • - - • ^ ^ • • . r - " • • !i • • - • ' i , - 1 • ' " ' ^ • • • ' • . . ' : ' ' • • • • / ' • . ' ^ ^ m t . 

Spngjutti m oggettj^fya»0. e d'argento del valore effettivo, imfcediatamèbte convertibili in contanti a ricbiesta del vihcitore, e òasabili geisàiP 
[lai à "Rann i R n h a l n i n n ^ i V ^ i T\;riIor#Pv% v1«U«> Uxinn^ Tr»*j^i^m ^stiàtiiàià^^ A4 IT^^^^^o^^ Ài^i^^'r^^f^ • V ^ • r t ;-
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, i , r i e 13111. 
d n a l o n e a l e w m dalla Banca Subalpina/fitìi Milai#% dalla^ Bàncìa; Fratelli'€BMì'èth-di Francesco dftHfnova. 

— La Banca Subalpina di Milano Società Anofìimà col capifàlé di 20,000,000 di lire tuttorvetsato/pressóMa quale trovasi depositato'F;intero importW 
éei fìTm, risponde dell'adempimento deU^;condizioni tutte, portate dal Dècret^ehe àutòHzza^^lf^Winte Lotteria. > . . • ^ / ^ ^ ^ -^^nmm^mfi^^^' 
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c o n t u U e l e g a r a n z i e a n o r m a d i l e e e e . -'̂ ^̂  ^ • ' ° - ° — 

. ^ i i | ^ Ifl̂ : CABOTA presso i sigaòri •Cario ^Tason,' Ti mém ?'* • • • 'm 
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Vitina Sfltffià ^qualsiasi: foss* anche di-
-'Chiarata cronica, e vuol prontamente gua
rire, mandi il suo indirizzo ad = 

t,:;.'^. 

If" > 
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ài^.Tfqf . ' « 

_ t e che esce a Milano il Ì® 
e;i| 16 d'ogni mese. ' 

si l à i s o i t c b e j§ce %J^ ì^ f contem
poràneamente alla Sìdgione. 

I due più sptenaiHle più ecbnonii^^teloip'^ 
fflSlf«li" m&^e per Signpre/Sarfe e'M'pdiste. 

tzione piccola L. @ - g'fa«(ÌéX.f© all'anno 
V • ' Franco neL-Regno 

i'^'H^^.- t t ì , ; i . 
^ T < ^ 

•ifi^i 

Ì|Hj[kll«,(ÌBI®Wiaé Jieriodico' mensile' 
^fruìùstrato, per giovanetti e giovanette 

dagli 8 ai IC anni. _ : . . „ , 
Ahòonamento annuo L.t& (Fraiìcó nei Regno) 

! • 

1/ilfe vi e € ' r 
' : - ! ' j-i 

. ' - • • • hv- . -S. 

i^trle periodico men
sile, con spieiidjde • incisigni. Si oc
cupa del progresso delle arti indu
striali..,/ ;,•-,. '••'.-J •• ^ .'..'..•-,. 

ARTICOLI D'uso COMUNE, DÎ  LUSSO 

Màcchine!, pe#*"ca{Tè. t-Macchiné per 
|urro. Macch*he per sminuzzare laccarne 

^ o r l i e t i l e r é ' ' a i t i o n i a l l e i l e •— 
r ^ - _ - I ' ' I I 

Ass^timento completo di. ttuto -quanto 
occorre per J'impianto dèlia cucina.^.-- '̂ 
Vasche per bagno. Semicupi. »:.acrlnè̂ 1fib^ 
dorè trasportabìtP Lumi a sospensione itì 
da tavolo. Bugia Lanterne di sicurezza; 
Ochi di b^uajp::;Ca©Ìiic ^*€#iB®«ÈÌèlse, 
—• GrandfS assornmento'ift artìcdli sb-̂  
lidi igieniciJà FERRO SMALTATO, pro
vato airàcìdojicetico^l 20 OiO dal labo
ratorio chifeico municipale di MiÌanQ^%! 

, La stessa Ditta è̂  rappresentante 
Unica in Italia dei Coìli e Polsi imper
meabili '— C o l l i .^pe^siali i pe r ®«i" 
è « ; r s l o < i . ' • • • " • " ^ ;, ^ ••' •••" • H - • 

,̂<|in occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando iUpa semialice spugna colsa-
pone che la n<j§Jr,a pitta procura. 
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' 'Amicomuico 

. J-reniìoti con medaglia d'oro airÉsposizipnl ^Inversa (885 
- ^MMìzia 1883--'Nazionale-di Milano, 1881 — 

Vieiìnà !873 ^ Fi!aii®liia 1876 — Parigi J878 — Sydney 1879^^ ì»fe(!)nurii8 ì$m 
Bruxelles ISSO. 
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X)x. : lycixj Aigro 
Torino Iè84 
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hi*ftS '•' .,pli]il fir®»'SEeS'ls»'gsi3B^si è' ìr*1tcitiore::più." 'ff̂ ^Jiiòft ;conos;$iut,o. ]?^|;^;é-.;.raècoman-
dato da; celóbritè mediche ed usato in motti Qspedaii. lì i^erHa©#ÌÉS^ai8©a non 
8Ì (^ tìì)e [confonder è dòn "imiti Fernet'messi in coìnmereio da poco tempo e che 
non- BQno che imperfette & nocive imitazioni, il ^'ea-Mo^ Prasissw .eeting«0 U 
s e % facUilR la digestione, stimòlà'Vappatitó, guarisce io febbri intormittwit^il 
àaV di capoj capogiri,: mali nervòeijipal di fegato, splceui m&}. ài m^rf^^t^gmèéG 
"!jà""geii|)pJr.&KO;;è,.'V«B^Kmtjto^i6,r4iii^3e#Ìerl^ .... ,;..••',(•; .!..• 

EFFETTrGAllAOTITI DÀ OERTIFIOATi MEDICI 
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FEKFETTUBA APOSTOfJOA DEL BENGAC-GENTRALE v^\ '^T 
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BknQal Kishnagurf S^^affgib 1883, 
iPaiia. SiGNpm, F.LLi BRA>ICJIÌ, ,. 
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'• 'Quàf^>Ta: i e S ^%hì^i'M<^^^^^''<^M^m^^^"^'^' ia^^cìariK^v^yej) iota, 
i2tì;fiiì ft preiEi vitiótti come l a «no scorso,^ ne breiideaei dodi 
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'Mhvnàmento annuo L. ^t (Francò ntìl R^gno,. PBEZZ3 FISSI. SCONTO AI GEOSSISTK. 
i. 

i l 

• I -

i l i S a r t ó K l e g a i i t e rivista mensile 
con grandi tahleatix colorati per Sarti. 

Ahhonamenio annuo L. 1 § (Franco nel Rfìgno) 
• P-^r Numero dì saggio g r a t i s , o abbons-
Hìt'iit» :dii^ìfeeisì ailMltfiScio >fflèÌtófl«cS ; 
m o e p i i , i!failffl3io, Corso Vittorio Em., 37, 

SI spedisce Càialogo ora(ts dietro richiestp.' 

^L'oili^iio FtìSP«Ì4'pi è ' m o t t ^ ^ l t r P i ' ^ o l ^ a ^ i a q ^ l ^ f ' 4 i Vado ..col, solo 
uso d i l^edàs imo ^^erapò M m0rtì mortalo, e ficùperaino poj fetta salute.; 
: !»• generale j|,.S''«a'SEC^"'B8^si@sWv,;tì^ riesce'.mojto' vanlaggio|^^,per tutti i m a -
iaoui vroiotti eia questo clima eecesbivamènto caldo. 
• Dayotitislmo^lovo servo, ,. ,\ -,••',L'.. ' . - • T.'Pozzi,-Pref; Ap, 
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Dietro setnplice bi-
gìietto^^^dì visita, si 
spedisce GRATIS il 
nu^vo Catalogo illu
strato di 

I ! 

' 1 

Certifico Ì&;:̂ èrfttos!C!:taò 

L r-A ^*• 

MraiOJHO'BLNAPOU;,: •••; •;c^' ' 
'*'-̂ *̂ ••'•••••'''-•.•''"• •'•*" Napolif^^ì'Dks/nhre i873. 

I^y " di 'aVere !si?ramìiii||pto, n^UjOspódale della Gonocenià 
\] FwrMgjé-MrssBH©® ài cpriviàlflscenti^i GprefÈt con ìóro grandissimo^ìovament 
È aotevolo Va toUeranza' lì siiTatto liquore del^tubo gastsoentbrico dei colerosi, î  
quali dopo così Sera malattìa, ^R^glìono avare sonsibiiissìm*» le vie digestive. La 
rtnnoioaie: Rzióno è iWivì tà digestiva che si ridesta, ondo il progressivo benos^ 

A. SCHLEGEL J.re 
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prinolpàio; 
sére che * convalescenti m r\senWf.,^,. , ,. 

i ' J O M t c o Pnmano l'UANOEsco FEDE. 
Per U Verità"'della fìnija "dei Dott.' Francesco' Fede, . -̂  ,- . .'., 

,.,••,::•;-,. ' ^ •' ' . Il ^Sindaco SnnEhu. 
• VsSto4%: legalìiiiszione dél(a firma k6|)ras(i|ì|||;:deÌ^Smdfy^%^ 

u • i - 1 -• ? 

folto «®gMe ita iUmi' ' , , , . .-•. . 
• , .PEEZZIVfn' Pù^iglie da HifQ:L, »,S® . • • }H<^cùk L,-.^ 
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w^....»^.^»»^.-»,^^-^ Via P07.r/o Dipìnto. ? 
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